
Comune di Novate Milanese 
Settore Lavori Pubblici, Manutenzioni e Viabilità

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 656 / 2022

OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO PER REDAZIONE PROGETTO STRALCIO E 
COMPLETAMENTO  ATTIVITA'  DI  DIREZIONE  LAVORI  E 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN CORSO DI ESECUZIONE PER I 
NUOVI  LAVORI  DI  RESTAURO  CONSERVATIVO  DELLA  CANONICA 
GESIO'  -  DETERMINA  A  CONTRARRE  INCARICO  DIRETTO  -  CIG 
9352933C77 - CUP I62F20000010004. 

IL DIRIGENTE AREA GESTIONE SVILUPPO DEL TERRITORIO

Richiamati: 
• il  combinato  disposto  degli  artt.  107,  comma 3,  lettera  d),  109,  comma  1  del  D.  Lgs. 

18/08/2000 n. 267; 
• l’art. 1  comma 2 lett. a) della L. 120/2020 Conversione in legge, con modificazioni, del 

Decreto  Legge  16  luglio  2020  n.76  recante  “Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  
l’innovazione digitali” (Decreto Semplificazioni);

• Il D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 e ss.mm.ii. (Codice dei Contratti); 
• gli artt. 183 comma 1 e 192 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267; 
• gli artt. 30, 31 e 32 del Regolamento unico di contabilità di Novate Milanese; 
• il  vigente  Regolamento  comunale  per  l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria; 

Visti: 
• la  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  4  del  13/01/2022,  esecutiva,  ad  oggetto 

“Approvazione bilancio di previsione triennio 2022/2024” e ss.mm.ii.; 
• la Delibera di Giunta Comunale n. 13 del 27/01/2022, esecutiva, ad oggetto: “Approvazione 

Piano esecutivo di Gestione 2022/2024”;
• la  determina  n.  267/2020,  e  successive  integrazioni  (Dt  432/20  e  568/20),  relativa 

all’approvazione  del  progetto  esecutivo  dei  lavori  di  consolidamento  e  riqualificazione 
della canonica Gesiò dell’oratorio S.S.Nazaro e Celso; 

• la determina n. 639/2022, esecutiva ad oggetto: “Risoluzione del contratto d'appalto Rep.  
n. 8160/Racc n. 191 del 24/03/2021 relativo ai lavori di consolidamento e riqualificazione 
della canonica dell'oratorio S.S. Nazario e Celso (Gesiò) CIG 8516409B06”; 

• la L.R. 9/2020 “Interventi per la ripresa economica”; 
• la D.G.R. n 3113 del 5.5.2020 Determinazione in merito ai finanziamenti ai Comuni, alle 

Provincie ed alla Città metropolitana di Milano ai sensi dell’art 1 della L.R. 9/2020;
• la delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 27/07/2022 ad oggetto “Aggiornamento DUP 

2022/2024 nella sezione programma triennale OO.PP. 2022/2024 e programma biennale  
acquisti, servizi e forniture 2022/2023”;

• la  delibera G.C. n 126/2022 “Bilancio di  previsione 2022/2024 – variazione di  somma 
urgenza ai sensi dell’art. 175 co. 4 - D. Lgs. 267/2000”;

• il Decreto Sindacale del 12/09/2019 n. 9, portante ad oggetto: “Conferimento dell’incarico 
di Dirigente dell’Area Gestione e Sviluppo del Territorio, ai sensi dell’art. 110 comma 1 del 
D.Lgs 267/2000” e successiva integrazione n. 8/2021;
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• il Decreto Dirigenziale n. 30 del 30/11/2020, portante ad oggetto: “Attribuzione incarico di 
posizione organizzativa nel Settore "Lavori pubblici - Manutenzione – Viabilità"”;

Premesso che:
• l’Amministrazione comunale ha messo in programma, già dal 2021, i lavori  di restauro e 

consolidamento   della  Canonica  dell’Oratorio  S.S.  Nazario  e  Celso    finanziati 
integralmente con contributo regionale per un importo da quadro tecnico economico di € 
700.000,00;

• con determinazione dirigenziale n. 712 del 21/08/2020, a seguito di procedura negoziata 
rivolta a n.  5 studi professionali,  il  raggruppamento temporaneo di professionisti Arch. 
Elisabetta Ciocchini, con studio in Milano – via Bernardino Luini, 3 - P.IVA 04030710968 
(Capo gruppo mandataria),  e Ing. Mirko Francione,  con studio in Seregno via G. Gozzano, 
12 – P.IVA 01359330881 (mandante) si è  aggiudicato  l’incarico della direzione lavori  e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di restauro conservativo della 
canonica Gesiò,  Cig Z3A2DB6FE8, per un importo di €  30.637,44  oltre 4% di cassa 
previdenza ed Iva 22% per un totale di € 38.872,79, impegnando tale somma al capitolo 
2029347;

• in data 6/10/2020 i predetti professionisti hanno costituito il raggruppamento temporaneo 
sopracitato e sottoscritto il disciplinare d’incarico;

• i lavori di  “restauro e consolidamento “ della predetta Canonica sono iniziati il 21 gennaio 
2021, previo affidamento regolare assegnato al Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
costituito  da  I.M.E.  S.r.l.  in  qualità  di  capogruppo  mandataria  e  da  Silvia  Baldis 
Restauri  in  qualità  di  mandante  il  quale  ha  avviato  l’esecuzione  dei 
lavori;

• il  contratto  d’appalto  dei  lavori  è  stato  sottoscritto  il  24/03/2021  e  le  opere  dovevano 
ultimarsi entro il 30.11.2021 (periodo comprensivo di proroga);

• l’esecuzione dei lavori è stata caratterizzata da molteplici sospensioni ed inadempienze da 
parte  dell’appaltatore che hanno portato  alla  non tempestiva  esecuzione dei  lavori   e 
risoluzione del contratto per grave inadempimento ai sensi dell’art. 108, comma 3 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. ,  giusta determina dirigenziale n. 639  del 28.07.2022;

Ritenuto di evidenziare, che alla luce del predetto e dovuto atto di risoluzione del contratto, la 
situazione è la seguente:

• esistono dei margini, ancorchè ristretti, di portare a compimento i lavori mancanti;
• la Regione Lombardia, con ultima legge n. 9 del 20.5.2022, ha autorizzato una ulteriore 

proroga all’ultimazione dei lavori fino al 31.12.2022;
• data la congiuntura economica non favorevole dell’ultimo periodo, legata all’aumento dei 

prezzi di approvvigionamento  dei materiali e delle materie prime, nonché l’adeguamento 
(in  aumento)  anche  dei  prezzi  unitari  delle  opere  edili,  occorre  un  aggiornamento  del 
progetto di restauro e consolidamento della summenzionata Canonica;

Considerato che:
• a seguito  dei fatti e delle circostanze sopra citati  l’Amministrazione comunale ha ritenuto 

di  riprogrammare  l’opera  incompiuta  mediante  nuovo  affidamento   delle  opere  e 
lavorazioni   mancanti,  giusto  aggiornamento  del  programma  triennale  approvato  con 
delibera di C.C. n. 49/2022 (CUP I62F20000010004);

• per ripartire con la massima urgenza con un nuovo affidamento, dati i tempi ristretti fissati 
con l’ultima suindicata proroga regionale,  occorre  mettere a punto un    “progetto stralcio” 
in  modo  da  impostare  i  documenti  di  gara   e   proseguire  nella  direzione  lavori  e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, senza particolari modifiche sostanziali 
giacchè    la   variazione  del  progetto interessa:

copia informatica per consultazione



- un adeguamento dei prezzi (caro-cantieri), secondo le mutate condizioni di mercato  sopra 
citate e l’ultimo aggiornamento del prezzario  Regione Lombardia emanato con DGR  N° 
XI / 6764  del 25/07/2022;
- il  coordinamento dei nuovi elaborati in base alla distinzione tra le opere fino ad ora 
compiute rispetto a quelle da ultimare per dare l’opera completamente finita ed agibile;

• tale incombenza non può essere espletata con le risorse dell’Ufficio tecnico in quanto non 
risultano  in  organico  competenze  specifiche  in  materia  di  ingegneria  strutturale  e 
impiantistica e l’attuale mole di lavoro impedisce di poter assicurare una prontezza e qualità 
della prestazione richiesta;

Comunicato che il Responsabile Unico del Procedimento è la Responsabile P.O. del Settore Lavori 
Pubblici-Manutenzione-Viabilità Dott. Arch. Raffaella Grimoldi;

Individuata  la procedura diretta che si intende seguire,  corrispondente al rinnovo dell’affidamento 
allo stesso Raggruppamento Temporaneo di Professionisti “Ciocchini-Francione”, in quella definita 
dall’art .1 comma 2 lett. a) della L 120/2020 (Decreto Semplificazioni);

Rilevato, peraltro,  che  l’affidamento ulteriore del predetto incarico al RTP “Ciocchini-Francioso” 
richiede una deroga al principio di rotazione citato nello stesso art. 1 comma 2 lett. a);

Tenuto conto che:
• l’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle Linee-guida n. 4, al paragrafo 3.7. chiarisce che: 

a) il rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti fa sì che l’affidamento o 
il  reinvito  al  contraente  uscente  abbiano  carattere  eccezionale  e  richiedano  un  onere 
motivazionale più stringente; 
b) la stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di 
soddisfazione  maturato  a  conclusione  del  precedente  rapporto  contrattuale  e  della 
competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato 
di riferimento; 
c)  la  motivazione  circa  l’affidamento  o  il  reinvito  al  candidato  invitato  alla  precedente 
procedura selettiva, e non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da precedenti 
rapporti  contrattuali  o  da  altre  ragionevoli  circostanze,  circa  l’affidabilità  dell’operatore 
economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo 
atteso;

• di fatto la giurisprudenza amministrativa ha  chiarito che l’amministrazione può derogare dal 
principio di rotazione  fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che 
l’hanno  indotta (in tal senso Consiglio di Stato sez V 05.04.2022 n 2525 ;  Cons. Stato, sez. 
V, 17 marzo 2021, n. 2292; V 31 marzo 2020, n. 2182)

Considerato   opportuno, nel rispetto dell’art.  3 della legge 241/1990, quale principio di ordine 
generale dall’azione amministrativa, dare conto della motivazione del perché si ritiene necessario, 
nel caso di specie, procedere mediate un affidamento diretto al RTP  “Ciocchini-Francione” secondo 
quanto segue:

• le sopraggiunte  cause imprevedibili ed eccezionali della risoluzione del contratto sopra citata 
hanno reso impraticabile pensare ad  una direzione lavori (e redazione di progetto stralcio) 
alternativa  a quella proposta con il presente atto poiché chi subentra nella  nuova prestazione 
(finalizzata al nuovo appalto della canonica) deve necessariamente tenere conto di ciò che è 
successo e che va ancora rendicontato del precedente appalto ovvero dei lavori mancanti, e 
certificabili come tali,  da reinserire  nel nuovo progetto. Per di più,  il know-how acquisito 
fino ad ora durante l’andamento dei lavori, che contempla  i rapporti e tutta la corrispondenza 
intercorsi  con la Soprintendenza, nonché le vicissitudini riscontrate durante la prima fase di 
esecuzione   (rinvenimento  di  affreschi  da  recuperare,  lavorazioni  da  recuperare,  ecc.), 
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risultano  essere  elemento  strategico  per  una  tempestiva  ripresa  dei  lavori,  quasi  senza 
soluzione di continuità, e per il buon esito degli stessi;

• infatti,  altri   Professionisti  avrebbero  la  necessità,  in  caso  di  subentro  al  RTP Ciocchini 
-Francione, di recuperare del tempo per la lettura del carteggio progettuale e di direzione dei 
lavori  già  attuato,  per  conoscere  le  problematiche  di  cantiere  e  per  rielaborare  un  nuovo 
progetto stralcio,  con perdita  di  tempo strategico  stante  l’urgenza di addivenire  in  tempi 
brevi  al nuovo affidamento dei lavori e conclusione degli stessi nei pochi mesi che mancano 
fino alla scadenza del 31.12.2022 (data ultima indicata dalla Regione Lombardia per finire i 
lavori e non perdere il finanziamento);

• non ultimo si  rileva che i  predetti  professionisti  hanno condotto fino ad ora il  cantiere,  e 
tenuto  i  rapporti  in  modo  proficuo  con la  Soprintendenza,   con  elevata  professionalità  e 
diligenza e che  un loro reincarico consentirebbe  di mantenere competitivo anche l’onorario 
professionale per l’attività integrativa occorrente;

• sussiste   dunque,  per  i  motivi  suindicati,   un principio  di  continuità  tra  la  prima fase  di 
direzione lavori e quella del completamento dei lavori;

• la soluzione dell’incarico diretto come sopra specificato consente inoltre l’adozione di  un 
procedimento confacente all’esigenza di dover acquisire lo stralcio progetto e l’appalto dei 
lavori in tempi celeri secondo i principi di efficacia,  adeguatezza ed efficienza dell’azione 
amministrativa;

Dato atto,  quindi, che:
• l’art.  1  comma  3  del  D.L.  76/2020  stabilisce  che  gli  affidamenti  diretti  possano  essere 

realizzati tramite un unico provvedimento, come da art. 32 comma 2 del Codice dei contratti; 
in tali ipotesi, la stazione appaltante non chiede le garanzie provvisorie di cui all’art. 93 del 
Codice dei contratti, salvo particolari e motivate esigenze che ne giustifichino la richiesta;

• è stata attivata, sulla piattaforma regionale Sintel, Report n. 157835860 la richiesta di offerta 
ai predetti professionisti  “Ciocchini-Francione” i quali hanno predisposto una impegnativa 
per  la  sottoscrizione  di  una  nuova  scrittura  privata  di  raggruppamento  temporaneo  di 
professionisti;

• l’offerta evidenzia, secondo il nuovo CIG n. 9352933C77 di riferimento, un importo totale di 
€ 51.443,25 con uno sconto del 2% sull’importo a base di gara, oltre 4% per € 2.057,73 ed Iva 
22% per € 11.770,22, per un totale complessivo € 65.271,20 comprendente la quota parte di 
direzione  lavori   a  seguito  della  summenzionata  risoluzione,  da  riprendere  con  il 
completamento dei nuovi lavori ed il nuovo appalto; 

• nel  bilancio comunale vigente,  con l’intervenuta ultima variazione di  bilancio,  sono state 

assegnate le risorse per far fronte ai maggiori costi previsti per l’opera di completamento della 
Canonica Gesiò, tra cui le spese tecniche suindicate, per un totale di € 66.986,52 che trovano 
copertura nel seguente modo:  
€ 34.985,52 parte disponibilità residui contributo regionale, capitolo 2029347 - BP 2022/2024 
– Esercizio 2022;
€ 32.000,00  parte  disponibilità  oneri  comunali  in conto capitale  capitolo 2029349 “M.S. 
immobili  comunali”  finanziato  con  oneri  di  urbanizzazione,  di  cui  al  capitolo  di  entrata 
4054000 – BP 2022/2024 – Esercizio 2022;

• l’aggiornamento del progetto  risulta, altresì, necessario per delineare il nuovo quadro tecnico 

economico dell’intervento che sarà approvato con separato atto unitamente all’approvazione 
del progetto stralcio , propedeuticamente  all’affidamento dei nuovi lavori;

Atteso che:
• l’affidamento diretto è ammesso  per servizi di architettura e di ingegneria fino al  valore di 

139.000 euro;
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• anche  volendo  sommare  il  presente  incarico  con  quello  precedente  conclusosi 
anticipatamente con la risoluzione del contratto d’appalto RTI IME, l’importo economico 
complessivo di incarico non supera la predetta soglia;

• l’art.  1  comma 3  del  D.L.  76/2020 stabilisce  che  gli  affidamenti  diretti  possano essere 
realizzati  tramite  un  unico  provvedimento,  come  da  art.  32  comma  2  del  Codice  dei 
contratti;  in tali ipotesi,  la stazione appaltante non chiede le garanzie provvisorie di cui 
all’art. 93 del Codice dei contratti, salvo particolari e motivate esigenze che ne giustifichino 
la richiesta;

• il presente atto assume anche il valore di provvedimento a contrarre ai sensi e per gli effetti 
di quanto previsto dall’articolo 192 del D. Lgs. n. 267/2000, atteso che tutti gli elementi ivi 
richiesti sono indicati nello schema di disciplinare d’incarico allegato e tutti illustrati sopra e 
che la procedura di scelta del contraente può essere effettuata sulla base delle disposizioni 
vigenti in materia di procedimenti per gli affidamenti diretti come sopra specificato;

Ritenuto di disporre per quanto in oggetto;

Accertato che l’organo adottante non versa in situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/90 e dell’art. 6 del Codice di comportamento dei dipendenti comunali; 

Dato atto, altresì, che: 
• ad  intervenuta  esecutività  della  presente  determinazione  di  impegno,  si  provvederà  alla 

pubblicazione della presente determinazione sul sito internet del Comune ai sensi della L. 
190/2012; 

• la  presente  diventerà  esecutiva  successivamente  all’apposizione  del  visto  di  regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7 del testo Unico 
Enti Locali approvato con D. Lgs n.° 267 del 18 agosto 2000;

DETERMINA
sulla base delle motivazioni ed in conformità alle disposizioni normative e regolamentari indicate in 
premessa: 

1. Di  procedere,  come  da  contrattazione,  finalità  e  motivi  nel  preambolo  riportati, 
all’aggiudicazione della procedura sintel report 157835860 inerente l’incarico di direzione 
dei lavori e coordinamento della sicurezza in corso di esecuzione, nonché progetto stralcio, 
per   il  completamento dei  nuovi  lavori   di  restauro conservativo   della  canonica  Gesiò 
dell’oratorio S.S.Nazaro e Celso  per  un importo di € 51.443,25, con uno sconto del 2% 
sull’importo a base di gara, oltre 4% per € 2.057,73 ed Iva 22% per € 11.770,22, per un 
totale complessivo di € 65.271,20;

2. Di dare atto che i  beneficiari  di tale incarico   sono  l’Arch. Elisabetta Ciocchini con 
studio in Milano via Bernardino Luini 3 – P.IVA 04030710968, mandataria del costituendo 
R.T.P. “Ciocchini-Francione” con l’Ing. Mirko Vincenzo Francione, in qualità di mandante, 
con studio in Seregno via G. Gozzano, 12 – P.IVA 01359330881 e che l’attività sarà regolata 
dal disciplinare d’incarico già sottoscritto in bozza in sede di gara in data 02/08/2022 e la 
relativa nota di appendice allegata al presente atto; 

3. Di dare atto che il Cig Z3A2DB6FE8, assunto in sede di gara, afferente l’incarico del RTP 
Ciocchini-Francione – giusta determinazione n. 712/2020 - ha cessato la sua validità a fronte 
della rescissione del contratto con la ditta I.M.E. Srl e pertanto la somma residua pari ad € 
34.985,52 dovrà essere svincolata;

4. Di  svincolare  la  somma di  €  34.985,52 impegnata  con determinazione  n.  712/2020,  al 
capitolo 2029347 – imp. 940/2022 – sub. 29/2022, a favore del RTP Ciocchini-Francione 

copia informatica per consultazione



per  l’incarico di  DL, coordinamento sicurezza,  a seguito di  rescissione del  contratto dei 
lavori della ditta I.M.E. Srl;

5. Di  impegnare la  spesa  totale  di  €  65.271,20  a  favore  del  costituendo RTP Ciocchini-
Francione come segue:
• € 34.985,52 parte  disponibilità  residui  contributo regionale,  che trovano copertura al 

capitolo 2029347  V Livello 2020109008 – Fattore 122020908001 –  BP 2022/2024 – 
Esercizio 2022;

• € 30.285,68  parte disponibilità oneri comunali in conto capitale al capitolo 2029349 
“M.S. immobili comunali” V Livello  2020109008 – Fattore 122020908001, finanziato 
con  oneri  di  urbanizzazione,  di  cui  al  capitolo  di  entrata  4054000  –   V  Livello 
4050101001 – Fattore 52900201001 - BP 2022/2024 – Esercizio 2022;

6. Di dare atto che a seguito di detto  incarico si provvederà all’aggiornamento del progetto 
propedeutico per l’affidamento e la ripresa dei nuovi lavori di completamento di restauro 
conservativo  della Canonica Gesiò e che il  quadro tecnico economico si approverà con 
successivo  atto  una volta acquisito  il  “progetto stralcio”;

7. Di comunicare che il RUP del procedimento  è la Responsabile del Settore Lavori Pubblici 
-Manutenzione -Viabilità Dott. Arch. Raffaella Grimoldi;

8. Di dare atto che:
• il codice CIG della procedura in oggetto è il n. 9352933C77;
• il codice CUP è I62F20000010004;

9. Di dare atto che ad intervenuta esecutività, si provvederà alla pubblicazione della presente 
determinazione sul sito internet del Comune, ai sensi dell’art. 1 co. 32 – L. 190/2012.

Lì, 03/08/2022 IL DIRIGENTE
SCARAMOZZINO GIANCARLO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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E-S Capitolo/Art. Imp. / Acc. Sub-Impegno Liquidazione Mandato Tipo Importo Descrizione

Pagina 1 di 1ELENCO MOVIMENTI PROPOSTA
PRP - 1963 / 2022

Esercizio 2022

S 2029347 / 0 940 / 2022 77 / 2022 Sub-Impegno 34.985,52 LAVORI DI RESTAURO CONSERVATIVO
DELLA CANONICA GESIO - INCARICO
DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO
SICUREZZA

S 2029349 / 0 2485 / 2022 Prenotazione 30.285,68 LAVORI DI RESTAURO CONSERVATIVO
DELLA CANONICA GESIO - INCARICO
DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO
SICUREZZA

S 2029347 / 0 940 / 2022 29 / 2022 Variazione Sub-Impegno -34.985,52 SVINCOLO PER NUOVO INCARICO E
VARIAZIONE CIG
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COMUNE DI NOVATE MILANESE
Città metropolitana di Milano

(SCHEMA)

OPERE INCOMPIUTE DI RESTAURO CONSERVATIVO  DELLA CANONICA GESIO’ 
DELL’ORATORIO S.S.  NAZARO E CELSO – DISCIPLINARE D’INCARICO PER LA 
RENDICONTAZIONE  DELL’APPALTO  RISOLTO,  REDAZIONE  PROGETTO 
STRALCIO  PROPEDEUTICO  AL  NUOVO  APPALTO  E  DIREZIONE  DEI  LAVORI 
COMPLETA DELLE NUOVE OPERE 

L’anno 20___, il  giorno ___  del mese  di  _________  in  Novate Milanese,   con la presente  
________,

TRA

1)  il Comune di Novate Milanese (P.I.e C.F. 02032910156 ) con sede in Novate Milanese (MI), via 
V. Veneto 18, nella persona _____________________,  Dirigente dell’Area Gestione e Sviluppo 
del Territorio, il quale interviene al presente atto in forza del Decreto del Sindaco del Comune di 
Novate  Milanese  del  __________ n.  ___,  ed ai  sensi  degli  artt.  107 e  109,  c.  2,  del  T.U.E.L. 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e dall’art. 18 e successivi del Regolamento di Organizzazione 
degli Uffici e dei Servizi, in seguito denominato “Committente”, 

e
2) Il Raggruppamento Temporaneo di Professionisti (R.T.P.) composto da:
- Arch. Elisabetta Ciocchini con studio in Milano via Bernardino Luini 3 – P.IVA 04030710968, 
Capogruppo mandataria
- Ing. Mirko Vincenzo Francione, con studio in Seregno via G. Gozzano, 12 – P.IVA 01359330881, 
mandante;
costituito da atto notarile reg al n ______________ presso l’Ag delle Entrate di Milano 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 - AFFIDAMENTO INCARICO
Il  Committente affida al  R.T.P. come sopra identificato, che accetta, l’incarico di direzione lavori, 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione nell’ambito dell’intervento di riaffidamento dei 
lavori di consolidamento della Canonica Gesiò indicata in oggetto sita in Novate Milanese. A detto 
incarico è da intendersi compreso anche l’aggiornamento del progetto (progetto stralcio) occorrente 
per il predetto nuovo affidamento e tutte le attività finali di rendicontazione dell’appalto uscente.

ART. 2 - OGGETTO DELL’INCARICO
2.1 L’attività,  oggetto  dell’incarico,  prevede  la  direzione  lavori,  misurazione,  contabilità  e 
liquidazione a “corpo” delle opere edilizie, impianti, strutture e  coordinamento sicurezza in fase di 
esecuzione  D.  Lgs.  81/08 dei  lavori  di  consolidamento  e  riqualificazione  della  canonica  Gesiò 
dell’oratorio S.S.Nazaro e Celso. Sono altresì comprese, data la sussistenza di una continuità di 
fatto tra la prima fase di direzione dei lavori con il precedente appalto e quella del completamento 
dei lavori suindicata, anche le seguenti attività:
2.1.1 aggiornamento del progetto iniziale mediante la redazione di un progetto stralcio esecutivo, 
con adeguamento piano sicurezza, necessario per il nuovo affidamento dei lavori (ex art. 23 D. Lgs. 
50/2016);
2.1.2 disporre la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l’eventuale inventario 
dei materiali, delle macchine e dei mezzi d’opera che devono essere presi in consegna, dal direttore 
dei lavori;
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2.1.3 predisporre lo stato di avanzamento corrispondente al finale del vecchio appalto, in modo da 
avere  evidenza  della  contabilità  conclusiva  dell’appalto  risolto.  In  sede  di  liquidazione  finale 
dell’appalto risolto, la Direzione Lavori dovrà provvedere a determinare l’onere da porre a carico 
dell’impresa inadempiente, in relazione alla eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 
impresa il completamento dei lavori, alle penali da applicare per il ritardo e per ogni ulteriore danno 
che dovesse risultare riconducibile all’inadempimento dell’impresa;

2.2 Le modalità  di  svolgimento  ed esecuzione  di  tutte  le  succitate  prestazioni  dovranno essere 
conformi  al  D.  Lgs.  50/2016  e  le  parti  vigenti  del  DPR 207/2010,  D.  Lgs.  81/08,  al  Decreto 
7.3.2018 n. 49 nonché a tutte le vigenti leggi in materia di opere pubbliche ivi comprese quelle 
regionali, nonché ai criteri e alle procedure impartite dal responsabile del procedimento;

2.3 Il  R.T.P. incaricato  si  impegna  ad  ottemperare  alle  integrazioni  o  modifiche  imposte  dal 
responsabile del procedimento  in relazione alla  tipologia, alla  dimensione,  alla  complessità e 
all’importanza del lavoro, nonché  ai diversi orientamenti che l’Amministrazione  affidante abbia a 
manifestare sui punti fondamentali del progetto, anche in corso di elaborazione e  alle  richieste  di 
eventuali varianti o modifiche; dato il vincolo monumentale presente sull’immobile, il R.T.P.  si 
impegna  a  mantenere  durante  i  lavori,   tramite  il  RUP, i  necessari  contatti  e  confronti  con la 
Soprintendenza;

2.4 Il Comune si impegna a fornire al R.T.P. incaricato, all’inizio dell’incarico, tutto quanto in suo 
possesso in relazione alla disponibilità del progetto e relativi atti;

2.5  Oltre a quanto indicato nell’offerta tecnica presentata in sede di selezione, per  tutta la durata 
dei lavori il direttore dei lavori e coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dovrà garantire 
nel  periodo  di  operatività  del  cantiere  la  più  ampia  reperibilità;  cause  imprevedibili,  e  non 
dipendenti da negligenza, che possano determinare l’impossibilità a sovraintendere ai lavori devono 
essere immediatamente comunicate all’amministrazione committente. Il direttore dei lavori qualora 
sia assente per un periodo superiore a cinque giorni lavorativi ha l’obbligo di darne comunicazione 
formale al RUP  indicando un eventuale recapito o un professionista (assistente) cui riferirsi per il 
periodo  della  sostituzione.  L’impossibilità  a  sovraintendere  alla  conduzione  dei  lavori  con 
contestuale indicazione di un professionista sostituto costituisce comunque eccezione contrattuale e 
al suo ripetersi è fatta salva la facoltà del Comune di Novate Milanese  di non accogliere l’istanza 
del direttore lavori;

2.6  Dovrà essere garantito il  coordinamento e la massima collaborazione con le altre  attività 
legate  alla  direzione  delle  opere  strutturali  e  coordinamento  della  sicurezza  in  corso  di  
esecuzione.
L’assolvimento delle funzioni di Coordinatore della sicurezza in  fase  di   esecuzione,   il   quale 
assumerà per effetto del presente atto, tutti gli obblighi di cui all’art. 92 del D. Lgs. n. 81/2008, e 
successive modifiche ed integrazioni, a partire dalla data di consegna dei lavori e fino alla data di 
ultimazione effettiva dei lavori;
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dovrà garantire al  R.U.P. l’assistenza 
relativamente agli adempimenti imposti alla Stazione Appaltante da norme cogenti. Inoltre sarà 
preciso obbligo del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione verificare la idoneità e la 
coerenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici con il piano di sicurezza e 
coordinamento (PSC) e la normativa di settore  nonché disporre il coordinamento tra il piano di 
sicurezza ed i piani operativi di sicurezza presentati dalle imprese esecutrici e garantire la loro 
coerente e fedele attuazione nel corso dei lavori;
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dovrà predisporre la  revisione ed 
aggiornamento del PSC che si rendesse  necessaria  in  conseguenza ad eventuali perizie di 
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variante - la cui progettazione non è compresa nel presente incarico, contestualmente alle stesse, 
nonché all’aggiornamento del Fascicolo dell’opera;
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dovrà garantire nelle forme più opportune, la 
costante  reperibilità nell’orario  di lavoro  dell’impresa ogniqualvolta vengano svolte in cantiere 
lavorazioni a rischio elevato e  comunque se individuate come tali nel piano della sicurezza, 
ovvero quando lo richieda il Direttore Lavori e/o il Responsabile dei Lavori;

2.7   È fatto espresso divieto al R.T.P. di cedere in tutto o in parte il contratto ovvero comunque di  
subappaltare, anche parzialmente, l’esecuzione dell’incarico.

ART. 3 - VARIAZIONI, INTERRUZIONI, ORDINI FORMALI 
3.1 Il R.T.P.  è tenuto al controllo  del rispetto dei termini per l'espletamento dell'incarico;

3.2 Nessuna  variazione  progettuale,   modifiche  o  varianti  in  corso  d'opera,  sospensioni  o 
interruzioni dei lavori o altra modifica, ancorché ordinata o pretesa come ordinata dagli uffici, dal 
responsabile  del  procedimento,  dagli  amministratori  o  da  qualunque  altro  soggetto,  anche 
appartenente all'Amministrazione committente e anche se formalmente competente all'ordine, può 
essere  eseguita  o  presa  in  considerazione  se  non  risulti  da  atto  scritto  e  firmato  dall'autorità 
emanante;  in  difetto  del  predetto  atto  scritto  qualsiasi  responsabilità,  danno,  ritardo  o  altro 
pregiudizio  che  derivi  al  lavoro,  compresa  l'applicazione  delle  penali  previste  dal  presente 
disciplinare, sono a carico del tecnico incaricato;

3.3  In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni o dei lavori, per qualunque causa, anche 
di  forza  maggiore,   deve  essere  comunicata  tempestivamente  per  iscritto  al  responsabile  del 
procedimento.

ART. 4 – DURATA
4.1 Le prestazioni  decorrono dalla  data  di  comunicazione  dell’incarico  specifico  ad eseguire  la 
singola prestazione in relazione a tutto il periodo di sviluppo dei lavori (circa 105 gg consecutivi) 
fino al certificato di collaudo provvisorio. Per la redazione del progetto stralcio sono previsti  4 
giorni  naturali  consecutivi  della  comunicazione  di  inizio  attività  da  parte  del  RUP.  Per  la 
rendicontazione dell’appalto risolto, valgono gli ordini di servizio di volta  in volta inviati dal RUP.

ART. 5 – COMPENSI
5.1 Il  corrispettivo  dovuto  dal  Comune al  Professionista (o  A.T.P.)  per  il  pieno  e  perfetto 
adempimento del contratto è fisso ed invariabile ed è stabilito in € _______________ (… indicare 
offerta  di  gara)  oltre  4% cassa  previdenza  e  22% Iva,  incluso  le  spese  (sopralluoghi,  trasferte, 
adeguamenti psc, misurazioni, personale assistente,ecc) . Il corrispettivo sarà corrisposto, entro 30 
giorni dalla presentazione al protocollo delle relative fatture;

Il finanziamento dei lavori è disposto in parte con soldi dell’Amministrazione comunale di Novate Milanese 
e parte  mediante contributo regionale . A tal proposito i tempi intercorrenti tra la richiesta di liquidazione 
della fattura da parte del Comune agli uffici competenti della regione, e l’avvenuto introito dei rispettivi  
importi nelle casse comunali,  non sono  considerati  nei termini di cui ai 30 gg per il pagamento citati al  
comma precedente .

5.2  Tutte   le    spese  sono     conglobate  con  ciò rinunciando a qualsiasi altro rimborso, indennità, 
vacazione, trasferta, diritto e quant’altro non specificatamente  compensato   in   forza  del  presente 
contratto disciplinare.
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5.3 Potrà darsi luogo ad adeguamenti del compenso di cui all’oggetto del presente incarico – quindi 
esclusivamente  in  relazione  a  Direzione  Lavori  e  Coordinamento  della  Sicurezza  in  fase  di 
Esecuzione – solo relativamente alle varianti ai lavori disposte ai sensi di Legge, che eccedano il 
quinto dei lavori in contratto. La progettazione di tali varianti è esclusa dal presente incarico. In tal 
caso il compenso dovrà essere concordato tra le parti preliminarmente allo svolgimento di qualsiasi 
attività  e  sarà  determinato  assunte  a  riferimento  le  condizioni  contrattualizzate  nel  presente 
disciplinare in particolare applicando all’importo dei maggiori lavori da eseguirsi eccedenti il quinto 
la percentuale determinata quale rapporto tra il corrispettivo di cui al presente articolo e l’importo 
dei  lavori  desumibile  dal  quadro  economico  dei  lavori  del  progetto  esecutivo  dell’opera  da 
realizzare, il corrispettivo così determinato è comprensivo di ogni onere e spesa. Fermo restando 
quanto  previsto  dal  presente  disciplinare  e  dalle  disposizioni  in  esso  richiamate,  il  R.T.P.   si 
impegna, senza nessuna richiesta di compensi aggiuntivi,  ad espletare l’incarico in conformità a 
sopraggiunte disposizioni normative la cui applicazione sia obbligatoria o anche solo opportuna al 
fine di migliorare gli standard qualitativi ed il livello di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori.
L’affidatario è obbligato, senza ulteriori compensi, a relazionare periodicamente sulle operazioni 
svolte e sulle metodologie adottate, a semplice richiesta del responsabile unico del procedimento.

ART. 6  - MODALITA’ DI CORRESPONSIONE DEI COMPENSI 
6.1   I pagamenti per le prestazioni richieste saranno corrisposti a “corpo”, previo riscontro della 

regolarità contributiva, come segue:
-    10% alla firma dell’incarico;

 -    15% alla conclusione delle fasi di cui al precedente artt. 2.1.2 e 2.1.3;
  -    15% al deposito ed approvazione del progetto stralcio di adeguamento;
- 30% a maturazione del 50% dei lavori;
- 25% a maturazione del SAL finale dei lavori;
- 5% al collaudo provvisorio.

In  caso  di  grave   inadempienza  e  ritardo  dell’impresa  nello  sviluppo  dei  lavori  i  corrispettivi 
concordati relativamente all’andamento lavori saranno necessariamente slegati dalla produttività del 
cantiere e andranno corrisposti in ragione dell’effettiva attività prestata dai professionisti.

6.2 I Professionisti del R.T.P.   assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’Art. 3 della Legge 3/08/2010 n. 136 e s.m.i..

ART 7. - ASSICURAZIONE 
7.1 Il  R.T.P.  è   obbligato     a     presentare   una   dichiarazione    di    una  compagnia   di 
assicurazioni      autorizzata    all'esercizio     del    ramo      "responsabilità   civile   generale"   nel 
territorio  dell'Unione Europea, acclarante l’esistenza   di  una   polizza   di   responsabilità   civile 
professionale con specifico riferimento  ai lavori  diretti di cui al presente disciplinare;

7.2 La  polizza  di  responsabilità   civile   professionale  per  i  rischi   derivanti dallo svolgimento 
delle  attività   di   propria   competenza  avrà  efficacia  dalla  data  di   inizio  dei  lavori sino alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio;

7.3  La    mancata   presentazione     della      polizza    da     parte  del   R.T.P. incaricato,  prima 
dell’espletamento    dell’incarico,  esonera   il  Comune   dal   pagamento     dei    compensi 
professionali.

ART.  8 - PENALI – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO   
8.1  Costituisce riferimento per la durata del servizio il cronoprogramma dei lavori e le tempistiche 
indicate al precedente art 4 .  Detta durata legata al cronoprogramma lavori è da ritenersi indicativa 
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e il servizio si intende affidato, ed accettato dal R.T.P., sino all’avventa conclusione e collaudo delle 
opere,  secondo  l’organizzazione  e  i  turni  di  lavoro  proposti  dall’appaltatore,  compreso  ogni 
imprevisto  che  possa  determinare  il  prolungarsi  dei  lavori  rispetto  a  quanto  programmato.  Il 
prolungarsi dei lavori non dà diritto a nessuna richiesta risarcitoria. L’amministrazione committente 
si riserva il diritto dell’applicazione all’affidatario delle seguenti penali: penale corrispondente all’1 
(uno) per mille del prezzo offerto per ogni giorno di ritardo nell’emissione di qualsiasi documento 
(atti, verbali, ordini di servizio, ecc.) dovuti per legge o per disposizione del presente disciplinare; 
penale corrispondente all’1 (uno) per mille del danno cagionato in conseguenza di inadempimento. 
Le penali applicate ai sensi di quanto sopra  saranno detratte dall’importo dovuto al direttore lavori 
e trattenute dal primo pagamento utile successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e in 
caso di incapienza sui pagamenti successivi. Le penali applicate non potranno comunque superare, 
complessivamente,  il  10%  del  corrispettivo  professionale.  Qualora  ciò  si  verificasse, 
l’amministrazione  committente  ha  facoltà  di  risolvere  il  contratto  nei  confronti  del  contraente 
inadempiente, il quale non potrà pretendere alcun compenso o indennizzo di sorta, salvo quanto 
dovuto per la prestazione prestate dedotte penali e ogni maggior danno che allo stesso potrà essere 
imputato.

8.2 E’ inoltre facoltà del Comune  rescindere anticipatamente il presente contratto nei seguenti casi:
- in ogni momento quando il tecnico incaricato contravvenga ingiustificatamente alle condizioni 

di cui al presente disciplinare, ovvero a norme di legge o aventi forza di legge;
- ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, ovvero non 

produca la documentazione richiesta;

Il Comune di Novate Milanese  ha la facoltà di recedere dal presente contratto, senza possibilità di 
opposizione o reclamo da parte dell'incaricato  R.T.P., in qualunque momento, qualora ritenga di 
non dare più seguito alle prestazioni che ne sono oggetto. In tali casi, all'incaricato  R.T.P.  verrà 
corrisposto il  compenso relativo alle  prestazioni  svolte,  sempre che esse siano ritenute  utili  dal 
Comune stesso e correttamente eseguite. 

8.3 Per ogni altra evenienza trovano applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e 
risoluzione anticipata dei contratti.

ART. 9 - CONTROVERSIE
Per  ogni  controversia  inerente  al  presente  atto  che  dovesse  insorgere,  le  parti  dichiarano  e 
concordano di adire l’Autorità giudiziaria del Foro di Milano.

ART. 10 - SPESE A CARICO DEL PROFESSIONISTA
Sono a carico del  R.T.P.   se ed in  quanto dovuti,  le  spese di  registrazione in  caso d’uso della 
presente scrittura privata ed i diritti di segreteria.

ART. 11   – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali,
con  finalità  di  gestione  amministrativa  ed  ottemperanza  degli  obblighi  di  legge  relativi  al 
procedimento di scelta del contraente a cui il presente invito fa riferimento, ai sensi dell’art. 6 par. 1
lett. b) e c) del Regolamento UE 679/2016.
I  dati  personali  trattati  sono  dati  anagrafici,  di  contatto  e  tutte  le  informazioni  richieste  dalla 
normativa  in  tema di  contratti  pubblici  di  legali  rappresentanti  e  altri  soggetti  fisici  legati  agli 
appaltatori che partecipano al procedimento. I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel 
procedimento per gli adempimenti di competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente 
per le finalità correlate alla gestione del rapporto medesimo. Potranno essere trattati  da soggetti 
pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente potrà avvalersi in qualità 
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di responsabile del trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di 
obblighi di legge, sempre nel rispetto della
normativa vigente in tema di protezione dei dati personali.
Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo.
Il  presente  trattamento  non  contempla  alcun  processo  decisionale  automatizzato,  compresa  la 
profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016.
Il  conferimento  di  tali  dati  è  obbligatorio,  pena  l’esclusione  dal  procedimento  di  scelta  del 
contraente. I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel 
rispetto degli obblighi di legge correlati. L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove 
possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, 
nonché  al  diritto  di  ottenerne  la  rettifica  o  la  limitazione,  l’aggiornamento  e  la  cancellazione, 
nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, 
salvo  vi  sia  un  motivo  legittimo  del  Titolare  del  trattamento  che  prevalga  sugli  interessi 
dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. Il 
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Novate Milanese, a cui l’interessato potrà rivolgersi 
per far valere i propri diritti.  Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati  al 
seguente indirizzo di posta elettronica: privacy@comune.novatemilanese.mi.it .
Il concorrente ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali
qualora ne ravvisi la necessità.

ART 12 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE
12.1 Il R.T.P. dichiara di non avere conferito incarichi professionali né concluso contratti di lavoro, 
successivamente al 28/11/2012, con ex dipendenti della Stazione appaltante che negli ultimi tre anni 
di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa (art. 53, comma 16-
ter, del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, introdotto dall’art. 1, comma 42, lettera l), della Legge 6  
novembre 2012 n. 190 - c.d. “Legge anticorruzione”);

12.2 Il  R.T.P dichiara  di  essere  altresì  a  conoscenza del contenuto del DPR 16 aprile 2013 n. 62 
“regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, e di uniformarsi ad esso 
nei  rapporti  con i  dipendenti  della  stazione  appaltante  derivanti  dalla  stipulazione  del  presente 
contratto, ovvero da contratti conclusi con i dipendenti a titolo privato ovvero da rapporti privati,  
anche non patrimoniali, comprese le relazioni extralavorative;

12.3 Il  R.T.P. si  impegna a segnalare alla stazione appaltante l’esistenza di tali rapporti, nonché 
situazioni  di  potenziale  conflitto  di  interesse  che  dovessero  insorgere  durante  l’esecuzione  del 
contratto o in ragione di esso;

12.4 Per   quanto   non  specificatamente  convenuto  nel  presente  disciplinare  si  fa  esplicito 
riferimento alla Tariffa Nazionale e successive modifiche ed integrazioni, nonché alle disposizioni 
previste dagli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile;

12.5  Il  R.T.P.  incaricato    è   obbligato,   senza   ulteriori   compensi,     a   partecipare   a 
riunioni collegiali, indette dal  Comune,  previo  concordamento sugli orari,  per l’illustrazione del 
progetto e della sua esecuzione, a semplice richiesta dell’Amministrazione di Novate Milanese;

12.6 Resta a carico del  R.T.P.    ogni   onere   strumentale   e    organizzativo    necessario per  
l’espletamento   delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici 
e  dagli   organi   dell’Amministrazione;   è   obbligato  ad  eseguire quanto affidato secondo i  
migliori  criteri   per  la  tutela   e    il  conseguimento     del   pubblico     interesse    e   secondo   le 
indicazioni    impartite   dall’Amministrazione   medesima,      con     l'obbligo   specifico    di   non 
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interferire  con  il  normale  funzionamento degli uffici e di non aggravare   gli  adempimenti   e  le 
procedure che  competono  a  questo ultimi;

12.7 Il presente disciplinare è fin d’ora impegnativo per il R.T.P. mentre lo sarà per il Comune dopo 
aver riportato le prescritte approvazioni ed autorizzazioni;

12.8 La presente convenzione sarà sottoposta a registrazione solo in caso d’uso   ai  sensi  del  2° 
comma dell’art. 5 del D.P.R.  534/72.

                                  IL DIRIGENTE                                    I PROFESSIONISTI R.T.P.

      
          ______________
                 ______________
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Spett.le COMUNE DI NOVATE MILANESE 
Città Metropolitana di Milano 
Sede  municipale di Via V. Veneto, 18 
20026 Novate Milanese  
 
TRASMESSO A MEZZO SINTEL 

 
 
Oggetto: Affidamento incarico diretto ex art. 1 comma 2 lett. a) L. 120/2020, per la rendicontazione dell’appalto 
risolto, redazione progetto stralcio restauro conservativo canonica Gesio, propedeutico al nuovo appalto, 
direzione lavori e coordinamento della sicurezza per il completamento delle opere incompiute CIG 
9352933C77 – CUP I62F20000010004. 
 

 
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO IRREVOCABILE ALLA COSTITUZIONE DI  

RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO di PROFESSIONISTI  
(art. 48, comma 8, del decreto Legislativo 18.04.2016 n. 50 smi) 

 
 

I sottoscritti componenti del Raggruppamento Temporaneo di Professionisti: 

1. Arch. Elisabetta Ciocchini, nata a Bollate (MI) il 22.09.1975, C.F. CCC LBT 75P62 A940A P.Iva 
04030710968 con sede in Milano via Bernardino Luini, 3 tel. 02.72011118 cell. 338.9532890 
esecutore della prestazione principale di Direttore Lavori e Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione corrispondente all’86% (ottantasei/00 percento) del servizio in oggetto, quale mandataria 
capogruppo; 
 

2. Ing. Mirko Vincenzo Francione nato a Vittoria (RG) il 4.11.1978, C.F. FRN MKV 78S04 M088P P.Iva 
01359330881 con sede in Seregno via G. Gozzano, 12 ,cell. 338.2776341 esecutore della 
prestazione secondaria di Direttore operativo strutture esecuzione corrispondente al 14% 
(quattordici/00 percento) del servizio in oggetto, quale mandante; 

tutti in possesso dei requisiti di qualificazione in relazione alla propria quota di partecipazione, come da 
documentazione di gara, con la presente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 e dell’ art. 48 del decreto 
Legislativo 18.04.2016 n. 50/2016 smi nonché dall’art. 92 del D.P.R. 207/2010 smi. 

 
DICHIARANO 

 
di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione del servizio tecnico di cui alla gara in oggetto, a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto sopraindicato al numero 1), 
qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
 
Si impegnano, altresì, a non modificare la composizione dell’associazione temporanea da costituirsi sulla 
base del presente impegno, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato indicando nel medesimo i 
singoli ruoli svolti all’interno del raggruppamento e le quote di partecipazione di ciascun operatore 
economico, in conformità ai requisiti richiesti, e ad eseguire il servizio tecnico nella percentuale 
corrispondente alla predetta quota, ai sensi dell’art. 48 comma 13 del D. Lgs. 50/2016 smi 
 

La presente dichiarazione è sottoscritta in data 2 agosto 2022 

Per lo Studio n. 1) – Arch. Elisabetta Ciocchini in qualità di libero professionista 
…………………………………..............................…........ 

 
Per lo Studio n. 2) – Ing. Mirko Vincenzo Francione in qualità di libero professionista 

…………………………………..............................…........ 
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Allegati: fotocopia della carta di identità in corso di validità dei dichiaranti. 
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Comune di Novate Milanese 
Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 656 / 2022 

OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO PER REDAZIONE PROGETTO STRALCIO E 
COMPLETAMENTO  ATTIVITA'  DI  DIREZIONE  LAVORI  E 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN CORSO DI ESECUZIONE PER I 
NUOVI  LAVORI  DI  RESTAURO  CONSERVATIVO  DELLA  CANONICA 
GESIO'  -  DETERMINA  A  CONTRARRE  INCARICO  DIRETTO  -  CIG 
9352933C77 - CUP I62F20000010004. 

IL DIRIGENTE DELL’AREA SERVIZI GENERALI E ALLA PERSONA
ATTESTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 183, COMMA 7, TUEL

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Si attesta altresì di aver effettuato con esito positivo la valutazione di incidenza 
del
provvedimento sull’equilibrio finanziario della gestione.

Dalla data odierna il suddetto provvedimento è esecutivo a norma dell’art. 183, 
comma 7, del
TUEL.

Lì, 03/08/2022  Per IL DIRIGENTE AREA 
SERVIZI GENERALI E ALLA PERSONA
LA RESPONSABILE PO DEL SETTORE 
ENTRATE E PUBBLICHE AFFISSIONI

ROSSETTI CLAUDIA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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